
O Dio, tu che sei nel mondo
E fuori di esso
Tu che nasci nelle creature
E muori con loro
Signore divino,
maestro di pace,
potente padrone della vita e della morte,
dell’aria e della tempesta,
della neve e del calore.
Tu ci guardi con occhi sereni 
E ci ami, ma noi non lo vediamo.
Tu navighi nell’esistenza
E conosci le nostre emozioni
Tu volteggi nei nostri pensieri
E dai senso alla nostra coscienza.
Tu, Signore,
ci dici che non siamo tutti uguali,
perché siamo segni diversi 
del tuo disegno, 
scintille della tua luce imperscrutabile.
Noi conoscevamo il nostro fratello 
ADOLFO.
Finché è vissuto con noi
L’ABBIAMO AMATO, STIMATO
E CON LUI ABBIAMO SCHERZATO
RISO E PIANTO,
COME SI FA CON UN  AMICO O CON UN  PADRE.
Donagli una vita nuova 
Piena di gioia
Sorridigli qualkdo incontrerà il tuo sguardo
Abbraccialo e portalo con te
Fin ché vivrà nell’eternità del tu amore.


